REGOLAMENTO SULL’IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI AI SENSI DELL’ART. 59 DEL D.LGS. 446/97.

Art.1 . Presupposto normativo

1. Il presente regolamento, adottato nell’ambito della potestà normativa prevista dagli articoli 52 e 59 del Dlgs.446/97, disciplina l’imposta comunale sugli immobili - I.C.I. - di cui al Decreto legislativo 30 dicembre 1992, n.504, e successive modificazioni.

2. Le norme di cui al presente regolamento si applicano per gli immobili per i quali questo Comune è soggetto attivo di imposta, ai sensi dell’art. 4 del decreto legislativo n. 504 del 30.12.1992, ed hanno effetto con riferimento agli anni di imposta successivi a quello in corso alla data di adozione del presente regolamento.

3. Per quanto non previsto dal presente regolamento, si applicano le disposizioni di legge vigenti.

     Art. 1 bis. Disciplina delle pertinenze delle abitazioni principali.

1) A decorrere dall'anno di imposta 2001, si considerano parti integranti dell'abitazione principale le sue pertinenze, anche se distintamente iscritte in catasto. L'assimilazione opera a condizione che il proprietario o titolare del diritto reale di godimento, anche se in quota parte, dell'abitazione nella quale abitualmente dimora sia proprietario o titolare del diritto reale di godimento, anche se in quota parte, della pertinenza e che questa sia durevolmente ed esclusivamente asservita alla predetta abitazione.

2) Ai fini di cui al comma 1, si intende per pertinenza il garage o box o posto auto, la soffitta, la cantina, che sono ubicati nello stesso edificio o complesso immobiliare nel quale é sita l'abitazione principale ovvero ad una distanza non superiore a 150 metri.
Art.2. Condizione di agricoltore ai sensi secondo periodo, lett. b), comma 1, art. 2 D.Lgs. 504/92

1. Ai fini dell’applicazione delle disposizioni del secondo periodo della lett. b) del comma 1 dell’art. 2 del D.Lgs. 504/92, si considerano non fabbricabili i terreni agricoli posseduti dai soggetti di cui all’art. 58 comma 2 del D.Lgs. 446/97, alle seguenti condizioni:

- che il reddito ricavato dall’attività agricola sia superiore al 50% del reddito complessivo dichiarato ai fini dell’imposta sui redditi dell’anno precedente

- che le aree non siano ricomprese in un piano di lottizzazione di iniziativa privata definitivamente approvato dall’Amministrazione Comunale.

2. In caso di comproprietà o contitolarità del diritto reale sul terreno, lo stesso è ritenuto non fabbricabile solo per i soggetti individuati al comma 1 del presente articolo.

3. Per nucleo familiare si intendono tutti i soggetti che anagraficamente convivono con il soggetto passivo al 31.12 dell’anno precedente la richiesta di agevolazione.

4. L'agevolazione suddetta deve esser richiesta entro il mese di giugno dell'anno di competenza dal soggetto passivo dell'imposta, con valore di autocertificazione per quanto dichiarato, su apposito modulo predisposto dal Comune. L'agevolazione suddetta decade con il cessare della condizione sopra richiamata.

Art.3. Esenzione immobili utilizzati da enti non commerciali.

1)
L’esenzione di cui all’art. 7, comma 1, lett. i), del D.Lgs. 504/92 si applica soltanto ai fabbricati e a condizione che gli stessi, oltre che utilizzati, siano anche posseduti a titolo di proprietà o di altro diritto reale di godimento ovvero in qualità di locatore finanziario, dall’ente non commerciale utilizzatore.

ART. 4. Determinazione valori delle aree fabbricabili ai fini dell’accertamento.

1. Fermo restando che il valore delle aree fabbricabili è quello venale in comune commercio, come stabilito nel comma 5 dell’art. 5 del decreto legislativo n. 504 del 30.12.1992, non si fa luogo ad accertamento di loro maggiore valore, nei casi in cui l’imposta comunale sugli immobili dovuta per le predette aree risulti tempestivamente versata sulla base di valori non inferiori a quelli stabiliti nella tabella allegata al presente regolamento.

2. La tabella di cui al comma 1 può essere modificata periodicamente con deliberazione della giunta comunale, avente effetto con riferimento agli anni di imposta successivi a quello in corso alla data della sua adozione.

3. Le norme del presente articolo si applicano anche alle aree relative alla utilizzazione edificatoria , alla demolizione di fabbricati ed agli interventi di recupero di cui all’art.6, comma 6, del decreto legislativo n.504/1992.

Art. 5. Versamenti dei contitolari.

1)
Si considerano regolarmente eseguiti i versamenti effettuati da un contitolare anche per conto degli altri, nel rispetto della titolarità delle eventuali detrazioni spettanti per l’abitazione principale.

2)
All’atto del primo versamento congiunto, il contribuente che ha effettuato il versamento, comunica all’ufficio tributi comunale i dati anagrafici, il codice fiscale e la percentuale di possesso di tutti i contitolari, nonché i dati catastali relativi ad ogni immobile per il quale si è optato per il versamento congiunto.

Art. 6. Semplificazione e razionalizzazione del procedimento di accertamento.

1)
La giunta comunale con apposito atto deliberativo fissa all’inizio di ogni anno, le direttive da seguire per le operazioni di controllo, indicando gli obiettivi da perseguire, le priorità, e le risorse da impiegare.

2)
Il termine di decadenza per la notifica degli avvisi di liquidazione e di accertamento è fissato al 31 dicembre del quinto anno successivo  a quello cui si riferisce l’imposizione, ed è riferito a tutte le ipotesi in cui si sia verificato un omesso, parziale o tardivo versamento.

3)
Continuano ad applicarsi le disposizioni previste dal D.Lgs. 504/92:

-
dalì’art. 10, commi 4 e 5 primo periodo;

-
dall’art. 11, commi 1 ,2 e 3 ad eccezione delle disposizioni relative ai termini decadenziali per l’emissione di avvisi di liquidazione e di accertamento;

-
dall’art. 14;

4)
Nel caso di accertamento con adesione, o conciliazione giudiziale, riguardante area fabbricabile soggetta a procedure espropriative, non si applica l’art. 16 comma 1 del D.Lgs. 504/92.

Art.6 Bis Interessi per la riscossione e il rimborso dell’imposta

1. Il Comune provvederà ad applicare gli interessi per la riscossione e per i rimborsi dell’ICI con i tassi di interesse stabiliti dalla legge per i tributi erariali, computati con le medesime modalità di determinazione

.

2. Il sistema di calcolo degli interessi, come descritto al primo comma, si applica anche per i periodi di imposta e per i rapporti tributari non esauriti sorti precedentemente all’esercizio 1999.

Art. 7. Differimenti dei versamenti per situazioni particolari.

1)
In caso di gravi e comprovate situazioni di disagio socio-economico segnalate dall’ufficio assistenza sociale del Comune o di altri enti assistenziali, il funzionario responsabile del tributo può concedere una rateazione del versamento del tributo, fino ad un massimo di  4 rate trimestrali, senza interessi.

2)
Il regolamento socio assistenziale può definire i casi di accesso al diritto di cui al comma 1.

3)
In caso di decesso del contribuente, i versamenti relativi al de cuius e relativi agli eredi possono essere protratti fino a sei mesi dalla data del decesso. Tale disposizione si applica per gli immobili caduti in successione e relativamente all’anno di imposizione nel quale è avvenuto il decesso. Tale opzione viene annotata nella denuncia di variazione da parte degli eredi.

4)
La giunta comunale può stabilire proroghe dei termini dei versamenti, a carattere generalizzato, per i contribuenti di determinate zone del territorio comunale, che sono state colpite da eventi atmosferici o calamità di particolare gravità.

Art. 8. Compensi incentivanti al personale.

1. Ai sensi dell'art. 59, primo comma, lettera p), del D. Lgs.446/97, possono essere attribuiti compensi incentivanti al personale addetto all'ufficio tributi in corrispondenza della  realizzazione di particolari programmi, progetti obiettivo o comunque risultati notevolmente superiori ai programmi affidati. Tali compensi sono definiti con la contrattazione decentrata secondo le modalità e quant'altro previsto nel contratto collettivo di lavoro (C.C.N.L.)

2. Il fondo costituito per le finalità di cui al comma 1 si intende comprensivo degli oneri previdenziali a carico dell’ente, ed è ripartito tra i dipendenti interessati con provvedimento motivato del segretario comunale.

3. Il fondo di cui al presente articolo si intende aggiuntivo rispetto al fondo incentivante previsto dal ccnl dei dipendenti degli enti locali,agli emolumenti di cui all’art. 6 comma 8 della L. 127/97 modificata dalla L. 191/98, alle indennità di posizione e di risultato previste dall’art.10 del nuovo ordinamento sulle qualifiche dei dipendenti degli enti locali, e alle retribuzioni di posizione e di risultato del personale dirigenziale.

TABELLA ALLEGATA :

DETERMINAZIONE VALORI VENALI MINIMI PER  LE AREE FABBRICABILI  


Ai sensi del comma 1 lettera g) dell’art.59 del D.Lgs 446/97, si stabilisce che il valore delle aree fabbricabili collocate del territorio comunale, in riferimento alla classificazione di ciascuna zona, è il seguente:

ZONE TIPO 1 (Aree residenziali da urbanizzare) = Euro/mq. 50,00

ZONE TIPO 2 (Aree residenziali urbanizzate) = Euro/mq. 150,00

ZONE TIPO 3 (Aree artigianali/industriali da urbanizzare) = Euro/mq. 40,00

ZONE TIPO 4 (Aree artigianali/industriali urbanizzate) = Euro/mq. 120,00
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